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DOMANI
SUL SOLE 24 ORE

L’esperto risponde. I chiarimenti
ai lettori su casa, bonus e affitti

In edicola. Le istruzioni
per le verifiche fiscali

Rientro dei capitali. Private banking
alla chance dello scudo  

La posizione dell’ammini-
strazione finanziaria sulla
comunicazione dei dati fi-

scalidapartedeglientiassociati-
vi – circolare 12/E e risoluzione
141/Edel2009–suscita l’esigen-
zadiuna inversione a«U».Non
sembrano infatti conformi al
dettato legislativo alcune affer-
mazionicontenute inquesti do-
cumenti:«Aifinidellaqualifica-
zione tributaria della natura
commercialeononcommercia-
le dell’ente non incide la circo-
stanza che lo stesso effettui sol-
tanto le prestazioni individuate
nello statuto né assume rilievo
che l’ente svolga la propria atti-
vitàesclusivamenteafavoredei
propri associati e non anche di
soggetti terzi». E ancora: «Ai fi-
ni dell’individuazione della na-
turatributaria dell’ente, rileva il
caratterecommercialedell’atti-
vitàessenziale per realizzaregli
scopistatutari»;«laqualificazio-
ne commerciale ai fini fiscali
dell’attività svolta deve essere
operata verificando se l’attività
possa ricondursi fra quelle pre-
viste dall’articolo 2195 del codi-
ce civile ovvero, qualora consi-
sta nella prestazione di servizi
nonriconducibilinelcitatoarti-
colo2195,selastessavengasvol-
ta con organizzazione in forma
di impresa».

Al contrario, per gli enti a ba-
se associativa (su cui si concen-
trail"censimentofiscale"avvia-
to in base all’articolo 30 del Dl
185/08), il legislatore ha voluto
distinguereleattività«noncom-
merciali», conformi alle finalità
istituzionali,dallealtrecommer-
ciali (la cui coesistenza, pur nel
rispettodelleprescrittepropor-
zioni, è in ogni modo consenti-
ta), stabilendo l’irrilevanza fi-
scale(quindilanoncommercia-
lità)delleattività fruite daglias-
sociati o partecipanti, se attuate
inassenzadicorrispettivispeci-
ficie, inognicaso, in lineaconle
finalità istituzionali dell’ente
stesso.Questo,nongiàun’inter-
pretazione, è quanto stabilisce
l’articolo 148,comma 1,delTuir,
acuinonsembrapossibile,nem-
meno in combinato disposto
con altre norme, attribuire altra
lettura. Verrebbe da chiedersi:
in Italia il diritto tributario lo fa
la legge o la prassi ministeriale?
Delresto,unadifferenteposizio-
ne, come quella dell’ammini-
strazione finanziaria, sarebbe
particolarmente rischiosa, poi-
chéseapplicatanellarealtàope-
rativa, giustificherebbe la «tra-
sformazione» in imprese, da
parte dei verificatori, di tutti gli
enti non commerciali che svol-
gonoabitualmentel’attivitàisti-
tuzionale a favore dei soli asso-
ciati, ma con in forza anche un
solodipendente.Inpratica,lasi-
tuazione si rovescia: non è più

l’amministrazione finanziaria a
dover ricostruire l’attività
dell’ente sottoposto a verifica,
provando che in realtà è un’im-
presacommerciale,madevees-
sere l’ente a fornire una difficile
provasull’irrilevanzafiscaledel-
le sue entrate. Su questo tema, è
stato affermato in dottrina:
«Per gli enti associativi le quote
versatedagliassociatioparteci-
pantinoncostituisconocomun-
quereddito:finchésitrattadias-
sociazioni d’opinione o di cate-
goria, come accade per quelle
politiche, sindacali, sportive, è
pienamenteconformealprinci-
pio secondo cui i meri trasferi-
menti patrimoniali a titolo gra-
tuito non costituiscono reddito.
Lanoncommercialitàdell’asso-
ciazione è compatibile con lo
svolgimento di attività di vario
tipo,purché reseai soci»(R.Lu-
pi,DirittoTributario,partespe-
ciale,GiuffrèEditore).

Sebbene sia facile compren-
dere la volontà di combattere
l’evasioneanchenelsettorenon
profit, tuttavia, non è possibile
agire sulla base dell’«id quod
plerumque accidit», poiché
l’equivalenzaentenoncommer-
ciale = evasore, non è verificata
«per costruzione». Alla luce
dell’importante funzione socia-
lesvoltadaglientinoncommer-
ciali, sembra necessario, anche
nel contesto della lotta all’eva-
sione, prestare molta attenzio-
ne nell’assicurare coerenza tra
il fine e i mezzi: infatti, quando
tra il fine dichiarato (lotta
all’evasione)eimezziperconse-
guirlo (commercialità, anche se
ifruitorisonoisoliassociati)esi-
ste una rilevante sproporzione,
imezzi finiscono con il diventa-
reessi stessi il fine.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Fisco. Da martedì in tre regioni
parte il click day per i rimborsi Irap

Al debutto

SulsitointernetdelSole24Ore,
nellasezioneNormeeTributi,è
disponibileunospecialesul
modelloEas,cheoltre200mila
associazioniitalianedevono
compilareeinviareall’agenzia
delleEntrateentroil15
dicembre.Oltreaidocumentiea
unaselezionedegliarticolidel
quotidiano,èpossibilescaricare
gratuitamentesettevideo-pillole
"tematiche"chefannoilpunto
sullecriticitàdellacompilazione

ILTRANSITORIO
Lasemplificazione
siapplica a progetti
di fusione e scissione
non ancora approvati
dagli organi amministrativi

Angelo Busani
Oggientra invigore lanor-

macherendepossibileeffettua-
re le operazioni di fusione e di
scissione senza che venga pre-
disposta la relazione sulla con-
gruità del rapporto di cambio:
illegislatoreharitenutodiaval-
lare la già diffusa opinione per
cuilarelazionedicongruitàdel
rapporto di cambio è uno stru-
mentoapprestatosolopertute-
lare i soci nei procedimenti di
fusione e scissione (e non per
la tutela dei creditori della so-
cietà o dei creditori del socio),
percui,appunto,seisociunani-
miloconsentano,dellarelazio-
ne di congruità si può tranquil-
lamentefarea meno.

Sulla «Gazzetta Ufficiale»
254 del 31 ottobre 2009 è stato
pubblicatoildecretolegislativo
147 del 13 ottobre 2009 (emana-
toinadempimentodelladiretti-
va2007/63/CE): inbaseall’arti-
colo 1, nell’articolo 2501-sexies

del codice civile, dopo il setti-
mo comma, va aggiunto il se-
guentenuovocomma:«Larela-
zione di cui al primo comma
non è richiesta se vi rinunciano
all’unanimità i soci di ciascuna
società partecipante alla fusio-
ne» (la norma, per effetto del
suorichiamocontenutonell’ar-
ticolo 2506-ter, si applica anche
alleprocedurediscissione).

Nel primo comma dell’arti-
colo 2501-sexies è disposto che
uno o più esperti per ciascuna
società partecipante all’opera-
zione di fusione e di scissione
(oppure uno o più esperti co-
muni a tutte le società) devono
redigere una relazione sulla
congruità del rapporto di cam-
bio delle azioni o delle quote,
cheindichiilmetodooimetodi
seguiti per determinare il rap-
porto di cambio proposto, i va-
lori risultanti dall’applicazione
diciascunodiessie leeventua-
lidifficoltàdivalutazione.Ilco-

dice civile dispone inoltre che
la relazione in questione deve
contenere un parere sull’ade-
guatezza del metodo o dei me-
todi seguiti per determinare il
rapporto di cambio e sull’im-
portanza relativa attribuita a
ciascuno di essi nella determi-
nazionedelvalore adottato.

Gliesperticheredigonolare-
lazioneinquestionedevonoes-
seresceltidallesocietàparteci-
panti all’operazione di fusione
o di scissione tra i revisori con-
tabili o le società di revisione;
tuttavia, se la società incorpo-
ranteolasocietàrisultantedal-
la fusione o dalla scissione è

una società azionaria, l’esperto
è designato dal tribunale del
luogo in cui ha sede la società.
Selasocietàèquotatainmerca-
ti regolamentati, l’esperto è
sceltofralesocietàdirevisione
iscritteall’albo.

IlDlgs147/09contieneanche
unanormatransitoria,perrisol-
vere in anticipo il problema
dell’applicabilitàdellanuovadi-
sciplinaalleproceduredi fusio-
neodiscissionechesianogiàin
corso alla sua entrata in vigore.
Sancisce infatti l’articolo 2 del
decreto che «le disposizioni
dell’articolo 1 si applicano alle
fusioni e alle scissioni i cui pro-
getti,alladatadientratainvigo-
redelpresentedecreto,nonsia-
no stati approvati dagli organi
competenti di alcuna delle so-
cietà partecipanti alla fusione o
allascissione».Questosignifica
chelafacoltàdiometterelarela-
zione di congruità sul rapporto
di cambio per effetto del con-

senso unanimemente espresso
daisoci inquestosenso,puòes-
seresfruttataintuttequelleope-
razioni nelle quali l’assemblea
deisociol’organoamministrati-
vo (a seconda dei casi) non ab-
biano ancora approvato il pro-
getto di fusione o di scissione,
nonostante che il progetto sia
stato già predisposto dall’orga-
noamministrativodellasocietà
e anche se sia stato pubblicato
nelRegistrodelleImprese.

Il consenso unanimedei soci
richiesto dalla nuova norma
perlavalidaomissionedellare-
lazionedicongruitàsulrappor-
to di cambio va evidentemente
espresso da ciascun socio pri-
ma della adunanza nella quale
viene assunta la deliberazione
diapprovazionedelprogettodi
fusione o di scissione (durante
la quale il consenso andrà
tutt’alpiùribadito).Infatti,lare-
lazione di congruità è elencata
tra i documenti che devono es-
sere depositati presso la sede
sociale prima della data di as-
sunzione della delibera di ap-
provazione del progetto, in ba-
se all’articolo 2501-septies del
codicecivile.
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Renato Portale
Le nuove regole di territo-

rialità Iva, secondo lo schema
del decreto legislativo appro-
vato giovedì dal consiglio dei
ministri (si veda «Il sole 24
Ore» del 12 novembre), rivolu-
zionano le lavorazioni su beni
mobili materiali. A differenza
di quanto avviene oggi, le im-
prese manifatturiere nazionali
fattureranno fuori campo Iva
le prestazioni fornite a clienti

non residenti in Italia, perden-
do così i benefici del plafond
previsti per l’esportatore abi-
tuale. Questo indipendente-
mente dal luogo di materiale
esecuzione del servizio e dalla
circostanza che il bene, al ter-
mine della lavorazione, esca
dal territorio italiano.

Dicontro,essidovrannofat-
turareconIvaailoroclientiita-
liani, soggetti passivi d’impo-
sta, leprestazionialorofornite

anche se le lavorazioni sono
eseguitefuoridelterritorioita-
liano alternativamente nella
Comunitàoall’estero.

Secondo le regole contenu-
te nei nuovi articoli 7 e
7-sexies che saranno inseriti
nel Dpr 633/72 i lavori su beni
mobili materiali avranno un
trattamento diverso da quello
attuale.Sitrattaditutteletipo-
logie di lavori eseguiti su beni
mobili materiali come ad
esempio le trasformazioni, le
riparazioni, il perfezionamen-
to, le manipolazioni, l’esame
qualitativo, la taratura di stru-
menti eccetera, a cui vanno ad
aggiungersi le perizie, per
espressa disposizione conte-
nutanell’articolo 7-sexies.

Per tali servizi le novità dal
2010sonorilevanti,eanchequi
bisognadistingueretrapresta-
zioni rese a committenti sog-
getti passivi d’imposta (B2B)
per le quali opera la regola ge-
nerale di cui all’articolo 7-ter
(luogooveèstabilitoilcommit-
tente) e quelle rese a privati
(B2C)per iquali tornaapplica-
bile quanto previsto all’artico-
lo 7-sexies (luogo di esecuzio-
nedelleprestazioni).

Prestazioni B2B

Lenuovedisposizionisemplifi-
canoilsistemafissandoilcrite-
rio di territorialità esclusiva-
mente nel luogo in cui il com-
mittente, soggetto passivo
d’imposta, è identificato, indi-
pendentemente da dove è ma-
terialmente eseguita la presta-
zione e senza la necessità che i
benialterminedellalavorazio-

ne escano dal territorio dello
Stato.

Pertanto,leoperazionisube-
nimobilimaterialisaranno,co-
munque,soggetteadIva inIta-
lia se sono rese ad un soggetto
passivo stabilito in Italia. In tal
caso,selaprestazioneèfornita
da un soggetto residente, lo
stessoemettefatturaconadde-
bitodiIvaalproprioclientena-
zionale.Se,invece,laprestazio-
neè fornita daun soggettonon
residente, il soggetto stabilito
inItaliachericevelaprestazio-
ne deve emettere autofattura
con Iva applicando il regime
dell’inversione contabile. In
questi casi, non ha importanza
dove viene eseguita material-
mentela lavorazione.Essapuò
avvenire in Italia, nella Comu-
nitàofuoridella Comunità.

Alcontrario,sarannodacon-
siderare fuori campo di appli-
cazione dell’Iva le lavorazioni
sesono effettuate nei confron-
tidiunsoggettopassivostabili-
to fuori del territorio italiano,
anchese l’esecuzionemateria-
le delle lavorazioni avviene in
Italia.

In tal caso, se la prestazione
è fornita da un soggetto resi-
dente inItalia, lo stessoemette
fattura «fuori campo Iva» al
clientenonstabilito.Lalavora-
zione può avvenire in Italia,
nella Comunità o fuori della
Comunità senza che influenzi
il sistemadi tassazione.

Comeprincipaleconseguen-
zasiavràchelelavorazioniese-
guite da un soggetto residente
inItaliapercontodiunsogget-
to non stabilito non potranno

piùbeneficiare:
a)delregime dinonimponi-

bilità previsto dal n. 9), primo
comma dell’articolo 9 se ese-
guite per conto di un soggetto
non residente su beni inviati
all’estero;

b) del regime di cui al com-
ma4-bisdell’articolo40delde-
creto legge 331 del 1993 (sop-
presso dal 1˚gennaio 2010) per
i beni inviati in un altro Stato
comunitario.

Ilprestatorenazionale,quin-
di, perde i benefici previsti per
l’esportatore abituale ma, di
converso, sia per le prestazio-
nireseaclientistabiliti inItalia
che per quelle rese a favore di
clienti non stabiliti non deve
più preoccuparsi di acquisire
la prova dell’esportazione dei
beni o del loro trasporto in un
altropaese dellaComunità.

Prestazioni B2C

Per le lavorazioni fornite a
clienti non soggetti passivi
d’imposta, in genere privati,
indipendentemente dalla lo-
ro residenza o domicilio (Ita-
lia, Ue, estero) vige il criterio
del luogo di effettuazione del
servizio.

Esse, pertanto, si considera-
no territorialmente rilevanti
in Italia se materialmente ese-
guite sul territorio dello Stato;
se, invece, sono eseguite fuori
del territorio nazionale sono
fuoricampoIva inItalia.
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DIRITTOEIMPRESA
Osservatorio Ceradi-Luiss A CURA DIValeria Panzironi

di Giuseppe Napoli?

Troppi preconcetti
nei controlli
sulle associazioni

SPECIALEONLINE

I CONSUMATORI
Per i committenti privati
laprestazione
non è imponibile
quando è effettuata
fuoridallo Stato

di Giulia Pusterla

Diritto societario. Niente perizia se c’è unanimità tra i soci sulla congruità dei valori

Relazione di concambio facoltativa

7
LasocietàitalianaXeffettuaservizi
dimanutenzionesumacchinari
installatiinSvizzerapercontodella
societàitalianaY.Qualisonole
regoleIva2009ecomecambiano
dal1˚gennaio2010?
Finoal31dicembre2009la
prestazioneèfuoricampoIva,
poichéil lavorovieneeseguito
fuoridelterritorioitaliano.Dal1˚
gennaio2010laprestazionesarà
assoggettataaIvainItalia,in
quantorilevaesclusivamentela
residenzadelcommittente(Y).Il
prestatore(X)emetterànei
confrontidelcliente(società
italianaY)unafatturacon
applicazionediIvaal20%.

7
Unasocietàitalianaeffettua
lavorazioni,percontodiuna
societàfrancese,subenichesi
trovanoinItalia.Alterminedella
lavorazioneibenirimarrannoin
Italia.Laprestazionedovedeve
essereassoggettataaIvanel2009
enel2010?
Finoal31dicembre2009le
prestazionisonoterritorialmente
rilevantiinItalia(luogodovesi
trovanoibeni).Nonèinfatti
applicabileladisposizionedicui
all’articolo40,comma4-bisdelDl
331/93inquantoibeninonsono
speditiotrasportatifuoridal
territoriodelloStatoaltermine
dellalavorazione.Dal1˚gennaio

2010,lelavorazionisarannofuori
campoIvainItalia.Nonessendo
infattiprevistaalcunadisciplina
particolare,andràapplicatala
regolagenerale(o"standard")del
luogodistabilimentodel
committente,anullarilevandola
destinazionedeibenidopola
lavorazione.Ilprestatoreitaliano
emetteràunafatturasenza
applicazionediIvaalcommittente
franceseilqualeassoggetteràil
servizioaIvainFranciasecondole
proprieregoledel"reverse
charge".Ilprestatoredovrà
provvedereall’inviodell’intrastat

7
Unasocietàfranceseeffettuain
Germanialariparazionediun
macchinariosuincaricodiuna
societàitalianaealterminedei
lavoriilmacchinariorestain
Germania.InqualePaesela
lavorazioneèsoggettaaIva?
Finoal31dicembre2009
l’operazioneèterritorialmente
rilevanteinGermania(luogodove
sitrovailbene)e,perassolvere
l’imposta,lasocietàfranceseo
quellaitalianadevono
identificarsiinquelloStato.Dal1˚
gennaio2010laprestazionesarà
soggettaaIvainItalia(conil
meccanismodelreversecharge)in
quantoilcommittenteèun
soggettopassivod’imposta
stabilitoinItalia
indipendentementedalluogoin
cuisitrovailbene.Lasocietà
italiana(committente)dovrà
inoltreadempiereagliobblighi
intrastatperlaprestazione
ricevuta.

Sui nuovi concordati pre-
ventivi sono emersi timo-
ri, sia da parte di impren-

ditori ma anche da magistrati
per il rischio di utilizzo distor-
to.Laprincipalepreoccupazio-
ne consiste nel ricorso al con-
cordato preventivo mirato a
proseguire l’attività con una
newco, recuperando l’attivo
aziendaledellavecchia impre-
sa sulla base di valori non con-
grui,cosìdaproseguirel’attivi-
tà con una newco sgravata dei

debitipregressie lasciareicre-
ditori sociali della vecchia con
percentuali irrisorie di incas-
so dei crediti.

Èdeltuttoevidentecheunsi-
mileutilizzodistortodellanuo-
vaprocedura,cosìcomel’utiliz-
zo distorto di qualsiasi istituto
normativo,rappresentaunvul-
nus rispetto al quale il sistema
devetutelarsie,nona caso,esi-
stono stringenti profili di re-
sponsabilità civile e penale in
capo al professionista chiama-
to ad attestare la concreta rea-
lizzabilità dei piani di risana-

mento collegati al concordato
preventivo.

Scambiarelapatologiaperla
fisiologiaèperò fuorviante.

Se infatti i valori cui l’attivo
aziendale viene liquidato sono
congrui, la circostanza che i
creditori ricevano percentuali
basse dei propri crediti non di-
pendedalfattocheesistalapos-
sibilitàdiavvalersidiquesteno-
vità, bensì dal fatto che l’attivo
aziendale risulterebbe (ormai)
comunque del tutto inadegua-
to a soddisfare le esigenze cre-
ditorie, e questo anche qualora

sitransitasseperunfallimento.
Comunque,aparitàdiinsod-

disfazionepericreditori,ilnuo-
voconcordato consenteun più
agevole risanamento
dell’azienda, intesa come bene
sociale il cui mantenimento in
vita risponde a interessi che
vanno oltre la figura dell’im-
prenditore o degli azionisti
dell’impresa che la gestisce. In
altreparole,sel’attivoazienda-
lenonvienesottovalutato,ben-
sì valutato correttamente, le
nuove procedure non danneg-
giano i creditori, pur agevolan-
do il salvataggio dell’azienda.

Compito del sistema (di cui
sono parte integrante imprese,
professionisti, magistratura), è
perseguire efficacemente
chiunque compia comporta-

menti contrari alla legge e ai
propri doveri, al fine di rende-
re sempre più residuale e mar-
ginale la patologia che può ac-
compagnare qualunque istitu-
tonormativo.

Sarebbe davvero assurdo
gettare il bambino con l’acqua
sporca solo perché, come in
ogni altro ambito della vita,
ogni opportunità porta con sé
un rischio.

La diretta televisiva di do-
mani, organizzata dall’Istituto
di ricerca dei dottoricommer-
cialisti e degli esperti contabi-
li in collaborazionecon «IlSo-
le 24 Ore», seguita da circa 100
Ordini collegati, è dedicata al-
la soluzione della crisi di im-
presa, con riguardo agli stru-
menti introdotti o modificati

dalla riforma del diritto falli-
mentare, come i piani attestati
di risanamento, gli accordi di
ristrutturazione e il nuovo
concordato preventivo, che
possono favorire la finalità ri-
sanatoria se tempestivamente
utilizzati. Questi temi trove-
ranno approfondimento nella
tavolarotonda–cuipartecipe-
ranno anche rappresentanti
dell’imprenditoria e del mon-
dobancario–previstanellase-
conda parte della diretta tele-
visivadidomani,dopounapri-
ma parte dedicata all’analisi
tecnica dei diversi istituti.
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Consigliere delegato alla «crisi e

risanamento d’impresa» del Consiglio

nazionale dei dottori commercialisti e degli

esperti contabili

Alle pagine 15-18
La seconda parte della legge Iva con le
modifiche dettate dalle direttive Ue

INTERVENTO

Che cosa cambia
Daoggièpossibileeffettuare

leoperazionidifusioneedi
scissionedellesocietàsenza
predisporrelarelazionesulla
congruitàdelrapportodi
cambio,seisociunanimilo
consentono.Loprevedeil
decretolegislativo147del13
ottobre2009,emanatoper
dareattuazionealladirettiva
2007/63/CEepubblicatosulla
«GazzettaUfficiale»254del31
ottobre2009

Per le procedure in corso
Lafacoltàdiometterela

relazionedicongruitàsul
rapportodicambiopuòessere
sfruttatanelleoperazionidi
fusioneediscissioneincui
l’assembleadeisociol’organo
amministrativo(asecondadei
casi)nonabbianoancora
approvatoilprogettodi
fusioneodiscissione,
nonostantequestosiastatogià
predispostodall’organo
amministrativodellasocietà

DOMANDE
&

RISPOSTE

Terapia-concordato per la crisi

Iva. L’impatto della disciplina in vigore dal 1˚gennaio sulle lavorazioni di beni mobili materiali per clienti non residenti

Commesse estere fuori campo
La permanenza in Italia del prodotto o l’esportazione diventano irrilevanti

GUIDA AL MODELLO EAS

I consigli degli esperti
in sette video-pillole

LA BUSSOLA
Il nuovo criterio
di territorialità si riferisce
al luogo del destinatario
seè soggetto passivo
d’imposta


